
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EUROPA 
Termalismo senza frontiere 
 
Facciamo seguito alle precedenti news per informarvi che la Direttiva concernente 
l’applicazione dei diritti dei pazienti all’assistenza sanitaria transfrontaliera  è stata 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’U.E. il 4 Aprile 2011. 
Gli Stati membri avranno 30 mesi per recepirla nella legislazione nazionale. Pertanto a partire dal 
mese di Ottobre 2013 sarà operativa in tutta l’Unione. 
Le terapie termali potranno essere liberamente effettuate dai cittadini europei in un altro 
Stato membro, a condizione che le stesse siano previste nel loro sistema sanitario. 
Il lungo percorso iniziato agli inizi degli anni 2000 si è quindi definitivamente concluso. 
Sarà nostra cura seguire con estrema attenzione tutte le necessarie procedure che si renderanno 
necessarie per la concreta applicazione di quanto stabilito dalla Direttiva. 
In questo contesto  ed in  continuità  al Congresso svoltosi a Levico Terme (Italia), 8-9 Maggio 
2009 – “La nuova sanità in Europa – Cure per tutti senza frontiere – Prospettive di sviluppo per il 
termalismo”, si celebrerà sempre a Levico Terme (Italia) il 24 Settembre 2011  il Congresso 
“Le nuove frontiere del sistema sanitario europeo – Libera circolazione dei pazienti negli 
Stati dell’U.E. fra pubblico e privato”.  
Viene mantenuto l’impegno assunto di realizzare, ogni due anni, un incontro che dibatta in 
concreto lo sviluppo operativo della Direttiva, per la sanità in generale ed in particolare per il 
settore termale. 
In una prossima news vi informeremo in dettaglio sul programma e sulle modalità di 
partecipazione. 
 
AMERICA LATINA – ARGENTINA  
 
Una missione di particolare rilievo si è svolta nei giorni 20-26 Marzo 2011 in Argentina ed ha 
consentito di conoscere, non soltanto prestigiose strutture termali, ma la potenzialità del sistema 
termale di quel Paese. 
 
FIRMAT  – Provincia Santa Fe 
 

A Firmat si è svolto un incontro con la Municipalità, che 
con Decreto 019/2011 del 21.03.2011 ha dichiarato la 
visita di “Interes Municipal”, operatori turistici, 
imprenditori,  in cui ho avuto la possibilità di esporre  le 
linee essenziali del “modello di termalismo” elaborato in 
Europa in lunghi anni di lavoro e di dibattiti congressuali. 
Ricordavo che in Europa i singoli Stati hanno attuato 
provvedimenti legislativi di indubbio significato e che 
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l’Unione Europea ha approvato una Direttiva in grado di consentire al termalismo prospettive di 
sviluppo di grande rilievo, forse impensabili, poiché sarà consentito ai cittadini Europei di poter 
usufruire liberamente delle cure termali, senza autorizzazione preventiva, nei 27 Stati dell’Unione. 
Esponevo le convinzione che l’America Latina poteva essere il grande Continente in grado di 
valutare, perfezionare, adeguare alla propria realtà, il modello di termalismo Europeo. 
Stampa e T.V. hanno dato particolare rilievo alla iniziativa. Di particolare interesse  il lago 
Melincue, caratterizzato da acqua termale ad alta concentrazione 48 gr/l. 
Il centro termale, inserito in un contesto ambientale suggestivo, la magia della “pampa”,  appare 
dotato di potenzialità di sviluppo particolarmente significativa. 
I termalisti delle Terme di Villaguay – Provincia Entre Rios – sono giunti a Firmat per illustrare 
un progetto, particolarmente innovativo, di un nuovo complesso termale in corso di realizzazione. 
 
COPAHUE -  Provincia di Neuquén. 
Successivamente in aereo ci siamo spostati a Neuquén -  Provincia di Neuquén. 
Dopo l’incontro con il Ministro dello sviluppo territoriale Prof. Leandro Bertoya Ypte, il 
Governatore della Provincia Jorge Japag, ci ha condotto in visita al centro termale di Copahue, 
nella Patagonia Argentina, ad una altezza di 2010 m/s.l.m. 
La struttura è posizionata ai piedi della Cordigliera delle Ande e del Vulcano Copahue. 
 

Le Terme di Copahue sono il più 
importante centro di termalismo 
terapeutico dell’Argentina, denotano  
livello scientifico, proposte terapeutiche 
ed organizzazione di “eccellenza”. 
Il contesto ambientale è unico, nella mia 
lunga esperienza non ho mai avuto  la 
opportunità di visitare qualcosa di 
analogo. 
La visita si è conclusa con un cordiale 
incontro con il Governatore Japag e 
successivamente con i responsabili della 
struttura termale C.R. Ernesto Traversi, 
Presidente dell’Ente Prov.le delle Terme 

di Neuquén e Dott. Ana Mara Monasterio, Direttore Sanitario. 
La stampa ha dato ampio rilievo alla visita.  
Il lungo viaggio ha dato la netta percezione della evidente potenzialità del termalismo Argentino. 
L’impegno assunto da OMth  è quello di  rendere sempre più rilevante la sua presenza per 
consentire concreti risultati nello sviluppo  del termalismo in America Latina. 
Un ringraziamento vivo al nostro rappresentante in Argentina Dott. Ugo Ficosecco, che con 
infaticabile  impegno ha consentito la concreta realizzazione di una missione così significativa. 

                                                                                                                            Ennio Gori 
Presidente OMth 

Mentre questa news è in corso, apprendiamo con viva 
soddisfazione che Jorge Augusto Sapag è stato confermato, con 
largo consenso, Governatore della Provincia di Neuquén nella 
competizione elettorale del 12 Giugno 2011. 
La sua elezione è sicura garanzia che continuerà lo sviluppo 
economico e civile di quella Provincia ed in particolare del 
prestigioso Centro Termale di Copahue inteso come riferimento 
del termalismo dell’intera Argentina. 
Omth porge, con amicizia, fervide e sincere felicitazioni. 



 
COPAHUE “LUOGO DI BAGNI TERMALI” “LUOGO DELLO ZOLFO ”. 

 
Nel nordovest della Patagonia Argentina, 
immerso nella Cordigliera delle Ande, si trova la 
Provincia di Neuquén, al nordovest di 
quest'ultima si scorge la città di Copahue, il 
centro termale terapeutico di maggior importanza 
della Repubblica Argentina all'altezza di 2010 
metri di altitudine. 
Il sistema idrotermale di Copahue si può definire, 
secondo Pirajno (1992), con il nome di Sistema 
idrotermale “magmatico- meteorico relazionato 

con formazioni vulcanico-plutoniche e vulcaniche”, in un settore fortemente colpito da 
neotettonica, dove si riscontrano le manifestazioni tipiche dell'attività vulcanica, nelle sue tre 
forme, secondo Groeber e Corti (1920) quali le pozze di fango naturale, le fumarole e gli sfiatatoi. 

 
Le risorse minerali- medicinali, che sono utilizzate a Copahue, sono  fanghi solforici, vapori 
naturali, più di 34 tipi di alghe e più di 14 sorgenti con acque minerali- medicinali. Il servizio 
medico delle terme di Copahue è costituito da operatori professionali abilitati in idrologia medica, 
dieci fisioterapisti, uno specialista in cosmesi termale, cinque infermieri e duecento esperti in 
balneoterapia, che indicano e realizzano ogni trattamento. 
A Copahue si trovano acque bicarbonate, solfati di mineralizzazione media nelle acque sorgive del 
luogo, acqua “solforosa” o “ferruginosa” che dà benefici per patologie digestive, intestinali o delle 
vie biliari. 

Per le patologie respiratorie sono indicati i vapori 
solforici naturali elargiti in cabine individuali in 
combinazione con nebulizzazioni di acque bicarbonate, 
sulfati di mineralizzazione media, e se gli operatori 
medici lo suggeriscono, si aggiunge una riabilitazione 
respiratoria realizzata da cinesiterapisti specializzati. 
 
I trattamenti dermatologici si realizzano con fanghi 
solforici, che hanno un gran effetto cheratolico, e alghe 

che si riproducono naturalmente nell'acqua solforica, 
ferruginosa, silicata e radioattiva. I trattamenti sono 
totali o occlusivi. Il risultato che produce in infermità 
come , per esempio la Psoriasi, è un effetto 
cheratolitico, antisettico, antiinfiammatorio e  
immunomodulatore. 
 
I trattamenti erogati per patologie osteoarticolari 
consistono in sessioni di fango a temperature differenti, 
con o senza occlusione, e sono associati con acque 



minerali- medicinali, solforiche,solforiche, ferruginose, di mineralizzazione forte e media, 
radioattiva. Il fango color grigio piombo si è sviluppato nella laguna “Solforosa” o nella laguna 
del “Chancho”.  
Un’altra alternativa per ricevere cure con il fango è nella laguna del Chancho, che ha una 
profondità che va dai 10 ai 60 cm. 
Nel luogo si trovano zone con una grande presenza di quantità di fango maturo con una morbida 
consistenza, con una grande capacità di conservazione della temperatura, e fondamentalmente, 
con una gran presenza di minerali. L’acqua è di tipo mesotermale, di mineralizzazione forte, 
solforica, con la presenza di calce e ferruginosa. 
I trattamenti sono individuali e potenziati con attività di gruppo che hanno il fine specifico di 
raggiungere cambiamenti nelle abitudini. Le suddette attività sono realizzate dal personale del 
servizio di Kinesiologia. I kinesiterapisti offrono delle sessioni di fisioterapia, kinesiologia e 
idrokinesiterapia nella fonte di Hubardd, sorgente nella quale il terapeuta entra con il paziente, e 
attraverso l’uso di differenti tecniche idrochinesiche si riesce a diminuire il dolore, ad aumentare 
la distensione e mobilità delle strutture osteoarticolari. 

 
Dott.ssa Ana Maria Monasterio 
Medico laureata alla Facoltà di Medicina dell’Università Nazionale del Rosario, Medico Generale dell’Ospedale Provinciale di 
Rosario, Ex Capo del Residente di residenza di medicina nel General Hospital Provinciale, Post laurea in Riabilitazione basata 
sulla continuità, Dottore in Idrologia Medica all’ Università Complutense di Madrid, Direttore Provinciale del Servizio Medico 
Ente Provinciale delle Terme di Neuquèn, Membro del Comitato Scientifico del Primo e Secondo Congresso Iberoamericano di 
Peloides. 

 
ITALIA  
LA LEGGE PER LO “SVILUPPO DEL SETTORE TERMALE TRENTINO” .  
Provincia Autonoma di Trento – Italia  
 
Il 4 aprile 2011 è entrata in vigore la Legge provinciale n.6 concernente “Sviluppo del settore 
termale trentino e modificazioni della legge provinciale sulla ricettività turistica” in sostituzione 
della datata Legge provinciale 21/83 che, anticipando di 17 anni la legge nazionale 323/2000 di 
riordino del settore termale, ha consentito di qualificare l’offerta termale trentina in abbinamento 
alla legge sul turismo.  Era però tempo di disporre di uno strumento legislativo più incisivo, anche 
in vista di nuove disposizioni dell’Unione Europea in materia sanitaria. Alla luce di un’accresciuta 
sensibilità e attenzione a cura e prevenzione, con la piena consapevolezza delle libera circolazione 
dei pazienti U.E. che delinea rapporti di concorrenza con le aree più vicine, si imponevano scelte 
organizzative decisamente orientate a qualificare maggiormente l’offerta. La nuova legge 
provinciale sul termalismo, la L.P. 6/2011, scaturisce, appunto, da tali esigenze. 
Il testo permette di fissare con chiarezza gli obiettivi da perseguire rende necessaria un’attenta 
programmazione sugli aspetti sanitari e di promozione, valorizzando comunque, nella gestione, 
quella flessibilità indispensabile a seguire le trasformazioni del mercato. 



Nella nuova legge sul termalismo sono mantenuti alcuni importanti principi della L.P.21/83 e 
cioè: 
 ● indirizzo sanitario con un aggancio al turismo 
 ● tutela e valorizzazione risorse termali 
 ● istituzione dell’elenco delle risorse termali 
 ● commissione per il termalismo 
 ● sostegno finanziario per investimenti e attività di ricerca 
Partendo da queste basi, la L.P. 6/2011 introduce alcune importanti novità, tali da attribuire grande 
incisività alle nuove iniziative, in un contesto di collaborazione stretta e di forte sinergia tra i 
soggetti che operano nel settore. In sintesi le novità riguardano: 
 ● programmazione iniziative (definizione linee guida e loro aggiornamento) 
 ● coordinamento diversi livelli istituzionali (accordi di programma) 
 ● valorizzazione risorse anche attraverso studi e ricerche nei diversi settori 
 ● promozione immagine coordinata  
 ● introduzione del marchio di prodotto “Terme del Trentino” 
 ● definizione delle aree termali e loro qualificazione ambientale 
 ● promozione prodotti a base di acque termali 
La L.P. 6/2011 stanzia nuove risorse finanziarie per l’attività di promozione, per nuovi 
investimenti e per la ricerca sulle acque termali ai fini di una più approfondita conoscenza e 
validazione terapeutica. Lo stanziamento complessivo ammonta a 3.300.000 di euro e può essere 
implementato annualmente con legge di bilancio. A tali risorse sono da aggiungere quelle previste 
sulla finanza locale per gli investimenti degli enti pubblici, quelle messe a disposizione sulle leggi 
di settore (turismo e ricerca) e quelle attivabili in base agli accordi di programma per quanto 
concerne, in particolare, la qualificazione delle aree termali. 
Renzo Anderle 
Consigliere Provinciale Trento 
 
La legge per lo sviluppo del settore termale nella Provincia Autonoma di Trento – Italia – è una 
delle più avanzate ed innovative. E’ di particolare augurio che sia entrata in vigore nello stesso 
giorno, 4 aprile 2011, in cui è stata pubblicata sulla Gazzetta U.E. la “Direttiva sull’Assistenza 
sanitaria transfrontaliera”. Abbiamo ritenuto doveroso darne conoscenza ai colleghi esprimendo le 
più vive felicitazioni alla Provincia di Trento per un provvedimento che, in concreto, consentirà la 
sicura crescita di quel sistema termale. 
Ennio Gori 
Presidente OMTh 
 
 
LE TERME DI LEVICO E VETRIOLO novità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

I nuovi 
ambienti per 
la fango 
terapia 

Il nuovo 
padiglione 
dedicato alle 
cure 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
AQUAWALK E POSTURAL TRAINING ALLE TERME DI LEVICO 
La nuova zona wellness delle Terme apre le porte al fitness. 
  
Le Terme di Levico ampliano da quest’anno la loro offerta: con l’inaugurazione della nuova zona 
wellness prendono il via anche lezioni e corsi individuali di aquawalk e postural training.  
Per l’insegnamento di queste discipline le Terme si avvalgono della collaborazione della trainer 
Maria Giulia Prevost Rusca, esperta di fitness acquatico e terrestre. 
Presenter dell’aquawalk al Rimini Wellness 2011, l’istruttrice introduce questa attività nella 
nuova piscina delle Terme di Levico; l’innovativa disciplina si svolge infatti in acqua utilizzando 
speciali calzari dalla suola anatomica che permettono massima stabilità e sicurezza nei movimenti. 
Frutto di uno studio approfondito di varie attività sportive ed artistiche, i numerosi esercizi ideati 
per l’acquawalk  sono adatti sia come attività di recupero, sia come ottimizzazione dell’attività 
sportiva.  
Le lezioni di postural training  avranno invece luogo nella nuova palestra delle Terme. Il 
programma di allenamento, volto ad eliminare le rigidità date da una scorretta postura, propone 
esercizi che stimolano il corpo a ritrovare la sua armonia naturale e  riequilibrano la muscolatura.  
Per entrambe le discipline è possibile frequentare corsi in gruppo o prenotare lezioni individuali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TERME DI VETRIOLO 
 

Si trova laddove storicamente furono iniziate le prime 
terapie con le acque termali scoperte nei pressi della 
località montana di Vetriolo (circa 1840/1850). Lo 
stabilimento che sorge ad un’altitudine di 1.500 m.s.l.m., 
che ne fa il più alto d’Europa, è stato totalmente abbattuto 
e poi ristrutturato nell’anno 1999. Oggi è un piccolo 
gioiello architettonico  situato in una location di 

L’area per le 
cure 
inalatorie dei 
più piccoli 

L'idromassaggio termale, per unire i 
benefici dell'acqua arsenicale ferruginosa 
all'effetto miorilassante dell'idromassaggio 



incomparabile bellezza scenografica. Esso è facilmente raggiungibile sia in automobile che con i 
mezzi pubblici (autocorriera di linea) mediante una bella e panoramica strada provinciale. Da 
Vetriolo si gode una magnifica vista sia sulla Valsugana che su tutte le principali montagne del 
Trentino (Paganella, Dolomiti di Brenta, Gruppo Ortles/Cevedale, Lagorai, ecc). La sovrastante 
Cima Panarotta è sede di Sport Invernali con belle piste ed impianti per lo sci alpino. 
Lo stabilimento, moderno e di assai piacevole architettura, è dotato di tutti i reparti terapeutici 
(esclusa la fangoterapia) con aggiunta, al piano seminterrato, di una bella piscina riscaldata con 
idromassaggio, di un percorso flebologico, di una palestra per il fitness e di un solarium. 
Presso la Reception funziona anche un piccolo punto di ristoro. 
CURE PRATICATE  Aerosol, inalazioni, balneoterapia, irrigazioni vaginali (cure convenzionate 
con il SSN). Massaggi e fisioterapia: a pagamento. 


